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Studio dell’equilibrio termico di due masse d’acqua a temperature diverse miscelate in un thermos
La temperatura 
[image: image1.wmf](

)

**

0

TtT

º

 misurata nell’esperimento è la temperatura d’equilibrio della miscela delle due masse d’acqua (inizialmente a temperature 
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). Se l’interazione tra le due masse avviene in un ambiente isolato, senza altri scambi di calore se non quelli tra le due masse, ci si attende che: 
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In realtà, l’interazione delle due masse avviene in un thermos le cui pareti non sono perfettamente adiabatiche; inoltre, nella miscela d’acqua è immersa una parte del termometro ed (eventualmente) un agitatore; entrambi scambiano calore con la miscela. Per determinare l’effettiva temperatura finale della miscela occorre quindi tenere conto anche dei contributi dovuti al thermos, al termometro e all’agitatore. Per far ciò sarebbe necessario conoscere la massa e le proprietà fisiche (in particolare, il calore specifico) dei materiali di questi corpi. La determinazione di questi parametri è difficile poiché occorrerebbe tener conto di quanto il termometro e l’agitatore sono immersi nella miscela, del calore specifico del vetro che contiene il mercurio del termometro, del materiale dell’agitatore e del particolare thermos utilizzato (a volte plastica, a volte un materiale riflettente, etc..). Per aggirare questa farraginosa procedura si introduce il cosiddetto equivalente in acqua del calorimetro, ossia quella massa d’acqua 
[image: image7.wmf]e

M

 che si comporti dal punto di vista termico come l’insieme dei corpi immersi nella miscela (termometro, agitatore) e a contatto (pareti del thermos) con essa. In questo caso, si raggiungerà una diversa temperatura di equilibrio 
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 tale che:
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dove si è tenuto conto del fatto che tutti i corpi sono in equilibrio termico con la massa d’acqua 
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, inizialmente presente nel thermos. Si ricava 
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In particolare, per 
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 , semplificando si ha
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Misurando 
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 si determina 
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con il suo errore
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dove 
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è la sensibilità della bilancia e
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è la sensibilità del termometro.
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